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CONTESTO NORMATIVO DELLA CARTA DEI SERVIZI 

La Carta dei Servizi, che prende le mosse dalla fondamentale legge 7 agosto 1990 n. 

241, è stata introdotta per la prima volta in Italia, come documento di studio predisposto 

nel 1993 dal Dipartimento per la Funzione Pubblica, per stabilire i principi fondamentali 

posti a presidio dell’erogazione dei servizi pubblici. Tale documento è stato recepito in 

un atto normativo dalla direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri in data 27 

gennaio 1994, recante “Principi sull’erogazione dei servizi pubblici”.  

In materia sono intervenuti, successivamente, il decreto-legge 12 maggio 1995, n. 163, 

convertito dalla Legge 11 luglio 1995, n. 273 il quale ha previsto l’adozione, con 

DPCM, di schemi generali di riferimento di carte dei servizi pubblici individuati, e il 

D.Lgs n. 30 luglio 1999 n. 286 che ha introdotto una disciplina maggiormente 

semplificata in tema di determinazione dei parametri guida per l’adozione delle carte 

dei servizi.  

I più significativi provvedimenti intervenuti successivamente in materia sono la 

Delibera CiVIT (Commissione indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e 

l'Integrità delle amministrazioni pubbliche) n. 88/2010 (Linee guida per la definizione 

degli standard di qualità), la Delibera CiVIT n. 3/2012 (Linee guida per il 

miglioramento degli strumenti per la qualità dei servizi pubblici)  e la Legge n. 35/2012 

“Semplifica Italia” (e-governement, trasparenza e amministrazione digitale). Infine la 

previsione normativa introdotta dal D.Lgs n.33/2013, in attuazione della delega in 

materia di trasparenza, conferita dalla L. n. 190/2012 c.d. Legge Anticorruzione, all’art. 

32 prescrive alle Amministrazioni pubbliche l’obbligo di pubblicare la propria carta dei 

servizi o il documento recante gli standards di qualità dei servizi pubblici erogati. 

 Specifica per gli organi della Giustizia amministrativa è la disposizione del 

Consiglio di Stato di cui alla nota SG/Uorr 0012460 dell’8 Giugno 2010. 

Alla luce delle citate disposizioni normative, l’erogazione dei servizi del T.A.R. 

Calabria, sede di Catanzaro, avviene nel rispetto dei seguenti principi: 

Eguaglianza e Imparzialità 

E’ garantita l’accessibilità ai servizi e la parità di trattamento fra gli utenti. 

Ciò non significa uniformità delle prestazioni, bensì parità dei diritti fondamentali e 

adeguamento delle modalità di erogazione del servizio alle esigenze dei singoli utenti. 
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Continuità 

Si assicura l’erogazione delle prestazioni e dei servizi durante tutti i giorni lavorativi, 

nell’orario di apertura al pubblico stabilito con decreto del Presidente del Tribunale.  

Partecipazione 

L’utente ha diritto di accesso alle informazioni che lo riguardano e può produrre 

documenti, osservazioni e formulare suggerimenti per il miglioramento del servizio. 

Il T.A.R. Calabria, sede di Catanzaro, intende favorire lo scambio informativo tra 

Amministrazione ed utenti avvalendosi di ogni idonea forma di dialogo al fine di 

conoscere le aspettative e la valutazione dei servizi forniti, nonché gli eventuali reclami. 

Efficacia ed efficienza 

Il T.A.R. Catanzaro mira ad un continuo miglioramento e individua nella Carta dei 

Servizi lo strumento per conseguire maggiore efficacia ed efficienza verso i propri 

utenti. 

La continua formazione del personale e l’introduzione di nuove soluzioni tecnologiche e 

organizzative sono rivolte a garantire alti standards nell’erogazione dei servizi. 

Cortesia  

Il rapporto con gli utenti è improntato alla cortesia,  al rispetto e all’attenzione. 

 

La Carta è sottoposta ad aggiornamento ogni qual volta intervengano significative 

variazioni alla struttura ed alle metodologie di erogazione dei servizi, tenuto conto delle 

variazioni che possono intervenire nella normativa di riferimento e anche delle 

segnalazioni dell’utenza. 
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COSA SONO I TRIBUNALI AMMINISTRATIVI REGIONALI 

DALLA LEGGE 1034/1971 AL CODICE DEL PROCESSO 

I Tribunali Amministrativi Regionali (T.A.R.) sono organi di giustizia amministrativa di 

primo grado previsti dall’articolo 125 della Costituzione. 

La loro effettiva istituzione è avvenuta con la legge n. 1034 del 1971.  

Sono competenti a giudicare sui ricorsi proposti da soggetti pubblici o privati che si 

ritengano lesi nei propri interessi a causa di atti e provvedimenti emanati da pubbliche 

amministrazioni che hanno sede nella Regione corrispondente, e sono presenti in ogni 

capoluogo di Regione, nonché, in alcuni casi, anche in sedi staccate. Così, proprio il 

TAR Calabria ha la sede principale a Catanzaro, che ha competenza sulla circoscrizione 

costituita dalle province di Catanzaro, Cosenza, Crotone e Vibo Valentia; e la sede 

staccata a Reggio Calabria, che ha competenza sulla circoscrizione della provincia, 

appunto, di Reggio Calabria.  

Avverso le decisioni dei T.A.R. è ammesso ricorso in appello al Consiglio di Stato 

(CdS), con sede a Roma, organo di giustizia amministrativa di secondo grado (art. 100 

Costituzione). 

La disciplina del processo amministrativo è ora contenuta nel decreto legislativo n. 104 

del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo, d’ora, per brevità, c.p.a.)., che 

ha avuto, da un lato, una finalità di semplificazione normativa, racchiudendo in un 

unico corpus disposizioni sparse in una pluralità di fonti anche risalenti nel tempo;  

dall’altro, ha una funzione di sistemazione complessiva della materia. 

Il c.p.a., nella sua completezza ed unitarietà, costituisce oggi lo strumento fondamentale  

di tutela del cittadino nei confronti della pubblica amministrazione,  che gli consente il 

corretto esercizio del diritto di azione e difesa riconosciuto dagli articoli 24, 103 e 113 

della Costituzione. 

Ulteriori informazioni sul funzionamento della Giustizia amministrativa, modulistica, 

normativa ecc. possono essere reperite sul sito della Giustizia Amministrativa: 

http://www.giustizia-amministrativa.it 
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IL PROCESSO AMMINISTRATIVO TELEMATICO 

Il 2016 è l’anno dell’avvio del processo telematico: l’articolo 2 del d.l. 30/12/2015 n. 

210, convertito con legge del 25 febbraio 2016 n. 21, ha disposto infatti che il 1 luglio 

2016 prenda avvio il Processo Amministrativo Telematico (PAT). 

Nella complessa fase di avvio del processo amministrativo telematico, il passaggio 

cruciale è certamente l’approvazione del Regolamento contenente le regole tecniche. 

 Sullo schema di regolamento il Consiglio di Stato ha recentemente pronunciato il 

proprio parere (parere della Sezione consultiva per gli atti normativi del 14 gennaio 

2016, n. 66/2016). 

Citando le parole del Segretario Generale del Consiglio di Stato (circolare 1688 del 

1/2/2016), è “una svolta epocale”, in quanto la “giustizia amministrativa si accinge a 

raccogliere le sfide della nuova tecnologia, attraverso un processo che si svolgerà 

integralmente con modalità telematiche, con l’unica ovvia esclusione della trattazione 

orale in camera di consiglio ed udienza pubblica”. 

Evidenti sono i riflessi che una tale innovazione apporterà sullo svolgimento del 

processo amministrativo: l’esempio è quello del processo civile telematico, che ha 

comportato, oltre che un notevole risparmio della spesa pubblica, una accelerazione dei 

tempi di decisione. 

Peraltro, tutti i soggetti coinvolti, magistrati, avvocati e personale amministrativo, ma 

anche le pubbliche Amministrazioni che interloquiscono con il Tribunale, sono chiamati 

a svolgere il proprio ruolo anche sotto questo aspetto, così che si possa arrivare alla 

realizzazione di un giudizio in cui tutti gli adempimenti cartacei siano completamente 

sostituiti da quelli informatici, nel rispetto della sicurezza informatica e con la garanzia 

della massima semplificazione e della piena accessibilità al sistema informatico. 

In questa prospettiva, si rinnova l’invito del Segretario Generale del Consiglio di Stato, 

per il quale: “sembra opportuno, proprio perché tutti i protagonisti di questa svolta 

epocale siano pronti a vincere la sfida, che anche gli avvocati che sino ad ora hanno 

depositato solo in formato cartaceo, comincino sin da subito a depositare tutti gli atti in 

formato digitale, per non trovarsi il 1 luglio 2016 a dover affrontare 

contemporaneamente tante novità informatiche”. 
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DOVE SIAMO E COME ARRIVARE 

Il T.A.R. Calabria, sede di Catanzaro, è ubicato in Via De Gasperi, n. 76/B nella parte 

nord della città come illustrato nella mappa sottostante. 

 
E’ possibile raggiungere il Tribunale utilizzando gli autobus pubblici dell’A.M.C e più 

precisamente le linee 1 e 2 , che partono dal Terminal Giovino (Catanzaro Lido),  7, con 

partenza Piazza Matteotti,  8 che parte dal Terminal Kennedy, nonché la Circolare C 

che parte da Piazza Roma e la linea U2 con partenza da Germaneto, Campus 

universitario: tutti i mezzi indicati fermano in via Luigi Pascali nei pressi del Comando 

Militare Esercito, fronte Villa Serena. 

Imboccando, di fronte alla fermata, Via Daniele, dopo circa 50 mt., svoltare a sinistra 

verso Via De Gasperi: il Tribunale si trova sulla sinistra a circa 30 mt. 

 

Dall’Autostrada Salerno-Reggio Calabria: 

Seguire l’indicazione per Catanzaro e immettersi sulla SS 280 Due Mari percorrendola 

per circa KM. 33, proseguire su Viale de Filippis e giunti nei pressi del Benny Hotel, 

imboccare il Ponte Morandi fino alla rotatoria Gualtieri. Prendere la terza uscita e da 

Piazza Stocco imboccare via De Riso  fino al Comando Militare Esercito. Imboccando 

Via Daniele, dopo circa 50 mt., svoltare a sinistra verso Via De Gasperi: il Tribunale si 

trova sulla sinistra a circa 30 mt. 
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Il Tribunale è contattabile attraverso i seguenti recapiti: 

telefono: 0961-531411 (centralino) – Sig. Caterina Mirarchi (Op. Amm.vo) 

mail URP: mg.ferrara@giuam.it – Dr.ssa Maria Giuliana Ferrara – Tel. 0961-5314218 

PEC (non abilitata alla ricezione degli atti processuali):  

         tarcz-segrprotocolloamm@ga-cert.it 

FAX: 09615314209 

 

UBICAZIONE DEGLI UFFICI 

Il T.A.R. Calabria – sede di Catanzaro – è articolato su quattro livelli: 

Piano interrato: Archivio; 

Piano terra: Centralino e Uffici; 

Piano primo: Aula Udienze, Sala Avvocati e Biblioteca; 

Piano secondo: Ufficio del Segretario Generale e Affari Generali  e Economato, 

    Ufficio Ricezione ricorsi, e Segreterie delle due Sezioni Giurisdizionali; 

Piano terzo: Studio del Presidente del Tribunale, Studio del Presidente della seconda 

sezione e Studi dei magistrati. 

 

ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO 

L’orario di apertura al pubblico è stabilito con decreto del Presidente. 

Il Tribunale è aperto dal lunedì al sabato dalle ore 8.30 alle ore 12.00. 

Il sabato è prevista l’apertura, con organico ridotto, solo per gli atti in scadenza. 

Eventuali variazioni, anche temporanee, dell’orario di apertura al pubblico verranno 

tempestivamente comunicate mediante affissione di appositi avvisi nei locali del T.A.R. 

e con ogni altro mezzo di pubblicità ritenuto idoneo. 
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PERSONALE DI MAGISTRATURA 

La struttura giurisdizionale, diretta dal Presidente del T.A.R., è costituita da due sezioni: 

i magistrati vengono assegnati ogni anno a ciascuna sezione con decreto presidenziale. 

La composizione delle sezioni è stabilita, con decorrenza 1° maggio 2016, dal decreto n. 

3 del 20/01/2016 (Allegato 1). 

I Collegi giudicanti sono determinati con cadenza trimestrale dal Presidente di ogni 

sezione. Fanno parte del Collegio giudicante tre Magistrati di cui uno con funzioni di 

relatore dell’affare, l’altro con funzioni di componente. (artt. 5 e 76 c.p.a.), oltre il 

Presidente di sezione. 

E’ sempre garantita la reperibilità di un Magistrato, anche nei periodi feriali, per la 

stesura dei provvedimenti aventi carattere di urgenza. 

 

RIPARTIZIONE DELLE MATERIE TRA LE SEZIONI 

Annualmente il Presidente del T.A.R., sentito il Presidente della Seconda Sezione e nel 

rispetto delle disposizioni in materia emanate dal Consiglio di Presidenza della Giustizia 

Amministrativa, ripartisce, mediante decreto, le materie di competenza di ciascuna delle 

due Sezioni, al fine di raggiungere un carico di lavoro il più possibile omogeneo sia sul 

piano qualitativo che quantitativo. 

La suddivisione delle materie tra le Sezioni, in vigore dal 19 gennaio 2016, è stabilita 

dal decreto del Presidente n. 1 del 19 gennaio 2016 (Allegato 2). 

 

CALENDARIO UDIENZE  

Ciascun Presidente di sezione adotta annualmente con proprio decreto il calendario 

delle udienze pubbliche e camerali. Per l’anno 2016 sono stati adottati per la prima 

sezione il decreto n. 12/2015, successivamente modificato con decreto n. 2/2016 

(Allegato 3); e, per la seconda sezione, il decreto n. 14/2015 (Allegato 4). 

Nel dare atto che i calendari delle udienze della sede sono pubblicati, per libera 

consultazione, sul sito www.giustizia-amministrativa.it, si assicura che eventuali 

variazioni agli stessi saranno tempestivamente comunicate all’utenza mediante 

affissione ed ogni opportuno mezzo di diffusione. 
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DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE UDIENZE 

 

La Segreteria dà comunicazione alle parti costituite dell’udienza pubblica nei termini 

previsti dal Codice ( art. 71); ulteriori disposizioni sono previste dagli articoli relativi ai 

singoli “riti speciali”. 

Per la prima sezione, fino al mese di Aprile 2016, l’orario d’inizio delle chiamate 

preliminari per la camera di consiglio (CC) e per l’udienza pubblica (UP) è fissato alle 

ore 9.30; dal mese di maggio 2016 l’orario di inizio delle chiamate preliminari per la 

camera di consiglio è fissato per le ore 9.30 e per l’udienza pubblica  è fissato per le ore 

11.30. 

Per la seconda sezione, tenuto conto che le udienze camerali e pubbliche si tengono in 

due distinte giornate consecutive, l’orario d’inizio delle chiamate preliminari è fissato 

alle ore 9.30. 

Nella fase dedicata alle istanze preliminari, i ricorsi sono chiamati secondo l’ordine di 

iscrizione a ruolo. 

Successivamente alle istanze preliminari, si prosegue con le discussioni. La chiamata in 

Aula avviene generalmente secondo l’ordine di ruolo. 

Il ruolo di udienza è disponibile qualche giorno prima dell’udienza/camera di consiglio 

sul sito internet della Giustizia Amministrativa al link 

http://www11.giustizia-

amministrativa.it/cdsavvocati/faces/mainAreaPubblica.jsp?n=1&_afrWindowMode=0&

attivita=tar_cz&_afrLoop=6957335814069300&_adf.ctrl-state=yvts1hlhf_44 

Le copie dei ruoli sono anche consultabili presso le Segreterie delle Sezioni. 

Ai sensi dell’art. 10 c.p.a. allegato 2, nelle pubbliche udienze i Magistrati ed il personale 

amministrativo indossano la toga.  

E’ fatto obbligo l’uso della toga in udienza pubblica anche agli Avvocati: a tal 

proposito, sono disponibili toghe presso la sala udienze.  

Ai sensi dell’art. 87 c.p.a. le udienze sono pubbliche, salvo quanto previsto dal comma 

2: alle stesse, conseguentemente, può assistere chiunque. Il presidente del Collegio, 

peraltro, può disporre che si svolgano a porte chiuse, se ricorrono ragioni di sicurezza 

dello Stato, di ordine pubblico o di buon costume. Chi assiste all'udienza deve stare in 
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silenzio, non può fare segni di approvazione o di disapprovazione o cagionare disturbo 

(art.12 Allegato 2 Cod. Proc. Amm.). 

Le camere di consiglio si tengono invece con la sola presenza dei difensori delle parti 

costituite. 

Ai sensi del comma 2 dell’art. 87 c.p.a. sono trattati in camera di consiglio i seguenti 

giudizi: 

i giudizi cautelari e quelli relativi alle misure cautelari collegiali; i giudizi in materia di 

silenzio; i giudizi in materia di accesso ai documenti amministrativi; i giudizi di 

ottemperanza; i giudizi di opposizione ai decreti presidenziali. 

Ai sensi dell’articolo 71 bis c.p.a., introdotto dalla l. 208/2015, vengono altresì trattati 

in camera di consiglio i ricorsi per i quali sia stata presentata istanza di prelievo e sia 

stata accertata la completezza del contraddittorio e dell’istruttoria. 

I praticanti, ai fini dell’attestazione di presenza, dovranno registrarsi presso il Segretario 

d’Udienza. 
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STRUTTURA AMMINISTRATIVA DEL TRIBUNALE 

La struttura amministrativa, diretta dal Segretario Generale, e sotto la vigilanza e le 

direttive del Presidente del Tribunale, è preposta alla gestione delle risorse umane e 

strumentali finalizzate al buon funzionamento dell’organizzazione del Tribunale.  

Svolge, altresì, attività di supporto all’esercizio della funzione giurisdizionale attraverso 

le attività delle Segreterie delle sezioni, cui sono demandati gli adempimenti funzionali 

alla trattazione dei ricorsi giurisdizionali e le operazioni di comunicazione alle parti 

interessate dei provvedimenti emanati dal Giudice. 

 

SEGRETARIO GENERALE: DR. SALVATORE BUFALO 

e-mail: s.bufalo@giuam.it 

tel.: 0961-5314242 

 

La struttura amministrava del T.A.R. Calabria – sede di Catanzaro – si articola nei 

seguenti uffici: 

1. Ufficio Affari Generali e Personale – Economato; 

2. Ufficio Ricezione Ricorsi e Relazioni con il Pubblico; 

3. Segreteria della prima sezione; 

4. Segreteria della seconda sezione; 

5. Ufficio Archivio 

 

Il servizio Affari Generali gestisce tutte le attività strumentali allo svolgimento dei 

compiti istituzionali dell’ufficio. Si occupa tra l’altro: 

-  della gestione del budget di sede, delle attività contrattuali e di selezione del 

contraente, degli adempimenti fiscali, della fornitura di beni inventariabili, di 

facile consumo e servizi vari; 

- della gestione del patrimonio mobiliare ed immobiliare strumentale; 

- di effettuare monitoraggi, statistiche o rendiconti dell'attività dell'ufficio; 

- della formazione e gestione ruoli coattivi di escussione crediti istituzionali; 

- della tenuta del protocollo generale dell’Ufficio; 

- della gestione e manutenzione attrezzature, apparecchi informatici, reti e locali; 
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- della predisposizione di atti amministrativi/contabili inerenti la sicurezza degli 

ambienti e dei luoghi di lavoro; 

- di tutto quanto attiene alla gestione del personale; 

- delle attività connesse ai rapporti con enti ed organismi pubblici o privati; 

- delle comunicazioni generali con l'amministrazione di appartenenza; 

- della  raccolta degli atti concertati con altre istituzioni pubbliche; 

- della tenuta e gestione della biblioteca giuridica interna, nonché dell'archivio 

generale dell'ufficio, circolari, normative, libri e pubblicazioni non affidate a 

singoli servizi; 

- dello scarto di atti di archivio, con esclusione di quanta di competenza della 

relativa commissione interna e dei responsabili di ciascun servizio; 

- delle relazioni con il pubblico per quanto di competenza del servizio; 

- della  tenuta dei cronologici per registrazione degli atti e del loro iter; 

- del servizio posta del T.A.R.; 

- della segreteria particolare del Segretario Generale. 

 

Responsabile: DR. SALVATORE BUFALO 

e-mail: s.bufalo@giuam.it 

tel.: 0961-5314242 

Personale addetto: 

Sig.ra Adriana Grillo (Ass. Amm.vo) - e-mail: a.grillo@giuam.it - tel.: 0961-5314206 

Sig. Saverio Quaresima (Ass. Amm.vo) - e-mail: s.quaresima@giuam.it - tel.: 0961-

5314203 

Sig.ra Angela Mancuso (Op. Amm.vo) - e-mail: a.mancuso@giuam.it - tel.: 0961-

5314213 

 

L’Ufficio Ricezione Ricorsi e Relazioni con il Pubblico è preposto a: 

- ricezione dei ricorsi e di tutti gli atti e i documenti relativi a ricorsi per i quali 

non è stata fissata alcuna Udienza Pubblica o Camera di Consiglio e al loro 

inserimento nella banca dati informatica; 
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- controllo della correttezza nella riscossione del contributo unificato, nonché 

della verifica della corrispondenza tra importo versato e importo dovuto; 

- gestione delle richieste dell’invito al pagamento per mancato versamento del 

contributo unificato; 

- fornire agli interessati (nel rispetto della vigente normativa sulla privacy) 

informazioni sullo stato dei ricorsi e sugli atti depositati; 

- restituzione degli atti all’utenza; 

- fornire all’utenza informazioni sui servizi offerti dal Tribunale. A tal proposito si 

precisa che il Servizio svolge anche le funzioni di URP ed è il punto d’incontro 

tra i cittadini ed il Tribunale. Esso fornisce informazioni ed accoglienza agli 

utenti per consentirne l’accesso diretto ai servizi. Presso di esso è possibile 

richiedere informazioni sull’attività giudiziaria ed amministrativa, ma non pareri 

di tipo professionale, ricerche giurisprudenziali o consulenze legali. 

- raccogliere proposte, suggerimenti o segnalazioni volti al miglioramento dei 

servizi del T.A.R., sottoponendoli all’attenzione del Segretario Generale o del 

Presidente per l’adozione degli eventuali provvedimenti. 

 

RESPONSABILE: DR.SSA MARIA GIULIANA FERRARA 

e-mail: mg.ferrara@giuam.it 

tel. 0961-5314218 

Personale addetto: 

Sig.ra Maddalena Paladino (Ass. Amm.vo) - e-mail: m.paladino@giuam.it - tel.: 0961-

5314201 

Sig. Francesco Lupisella (Ass. Amm.vo) - e-mail: f.lupisella@giuam.it - tel.: 0961-

5314218 

 

I Servizi di Segreteria delle Sezioni I e II svolgono attività di supporto alle funzioni 

giurisdizionali, curando gli adempimenti relativi alla preparazione per lo svolgimento 

delle Camere di Consiglio e delle Udienze Pubbliche.  

Presso di esse: 
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- si effettua il deposito degli atti e documenti relativi a ricorsi per i quali è stata 

fissata Udienza Pubblica o Camera di Consiglio; 

- si effettua la consultazione del fascicolo e l’estrazione di copie (previo 

pagamento, se dovuto, dei diritti di copia) e lo scambio di costituzioni e 

memorie dei fascicoli assegnati ad Udienze Pubbliche o Camere di Consiglio; 

- si gestiscono la pubblicazione dei provvedimenti monocratici e collegiali e la 

loro comunicazione alle parti; 

- si verifica la correttezza nella riscossione del contributo unificato e l’eventuale 

richiesta di invito al pagamento per mancato pagamento dello stesso, solo 

relativamente ai motivi aggiunti ed al ricorso incidentale; 

- si provvede alla digitalizzazione di atti e documenti relativi a ricorsi pendenti, 

nonché dei provvedimenti giurisdizionali; 

- si ottiene ( previo pagamento, se dovuto, dei relativi diritti), il rilascio di copie, 

semplici o conformi, di atti e provvedimenti dell’autorità giudiziaria di 

competenza delle sezioni; 

- si effettua l’attività di segreteria particolare del Presidente del T.A.R. e del 

Presidente della Seconda Sezione. 

Di norma, un funzionario per ciascuna delle segreterie di sezione ricopre anche il ruolo 

di segretario di udienza. 

 

SEGRETERIA PRIMA SEZIONE 

RESPONSABILE: DR.SSA TERESA MADEO 

e-mail: t.madeo@giuam.it  

tel. 0961-5314216 

Personale addetto: 

Sig.ra Maria Cristina Godano (Ass.Amm.vo) - e-mail: mc.godano@giuam.it - tel.: 

0961-5314214 

Sig. Santo Marino (Ass.Amm.vo) - e-mail: s.marino@giuam.it - tel.: 0961-5314215 

 

SEGRETERIA SECONDA SEZIONE: 

RESPONSABILE: DR. MARIO CORRADO 
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e-mail: m.corrado@giuam.it  

tel. 0961-5314210 

Personale addetto: 

sig. Francesco Benvenuto Silva (Ass. amm.vo) - e-mail: f.benvenutosilva@giuam.it - 

tel.: 0961-5314282 

Sig. Teresa Garcea (Ass.Amm.vo) - e-mail: t.garcea@giuam.it - tel.: 0961-5314282 

Dr.ssa Deborah Quaranta (Ass.Informatico) - e-mail: d.quaranta@giuam.it - tel.: 0961-

5314280 

 

L’Ufficio Archivio cura la conservazione dei fascicoli di causa dei ricorsi in attesa di 

fissazione della discussione di merito e quelli per i quali è stata adottata una decisione 

(sentenze, decreti decisori, etc.). 

I fascicoli sono archiviati in base al numero di ruolo generale. 

Tutti i depositi relativi a tali ricorsi (documenti, istanze etc.) vengono trasmessi e 

custoditi in archivio e possono essere consultati dalle parti interessate, se costituite o 

intimate ed in possesso di regolare mandato di accesso per la consultazione del 

fascicolo. 

L’Ufficio Archivio è strutturato in due articolazioni: 

- un archivio interno dove sono conservati i fascicoli relativi ai giudizi pendenti ed 

a quelli definiti a partire dall’anno 2011; 

- un archivio esterno ubicato nel comune di Pastorano (CE), dove sono conservati 

tutti i ricorsi definiti fino all’anno 2010. 

 

RESPONSABILE: DR. SALVATORE BUFALO 

e-mail: s.bufalo@giuam.it - tel.: 0961-5314242 

 

Personale addetto:  

Sig. Sergio Aloisi (Ausiliario) – e-mail: s.aloisi@giuam.it – tel.: 0961-5314202 
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IL RICORSO AL T.A.R. 

Contro gli atti e comportamenti della Pubblica Amministrazione ritenuti lesivi, qualsiasi 

cittadino, nonché le stesse Pubbliche Amministrazioni, possono proporre ricorso al 

T.A.R., a tutela di situazioni di interesse legittimo e, in determinate materie, di diritti 

soggettivi. 

Scopo della proposizione del ricorso “ordinario” è l’annullamento dell’atto 

amministrativo che si reputa illegittimo e/o la condanna dell’Amministrazione al 

risarcimento dei danni derivante dall’illegittimità della sua condotta. Più precisamente, 

le azioni proponibili sono: 

azione di annullamento (art. 29 c.p.a.); 

azione di condanna (art. 30 c.p.a); 

azione avverso il silenzio e declaratoria di nullità degli atti (art. 31 c.p.a.). 

I soggetti che intendono presentare ricorso al T.A.R. devono necessariamente essere 

assistiti da un difensore (art. 22 c.p.a.), salvo i casi indicati dall’art. 23 c.p.a., che 

statuisce che le parti possono stare in giudizio personalmente nei giudizi in materia di 

accesso ai documenti, in materia elettorale e nei giudizi relativi al diritto dei cittadini 

dell’Unione europea e dei loro familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel 

territorio degli Stati membri. 

Per conoscere i nominativi degli Avvocati presenti sul territorio è opportuno rivolgersi 

al Consiglio dell’Ordine degli Avvocati competente per distretto (allegato 5), anche 

eventualmente consultando i relativi siti. 

I cittadini meno abbienti, cioè quelli che non hanno le possibilità economiche di 

rivolgersi ad un avvocato,  possono essere ammessi al patrocinio a spese dello Stato ad 

opera dell’apposita Commissione istituita presso il Tribunale che provvede alla nomina 

di un legale. 

Il Codice del Processo Amministrativo, agli articoli 40 e seguenti (cui si rinvia), detta 

una serie di precise disposizioni riguardo il contenuto obbligatorio del ricorso e la sua 

notifica alle controparti. 

Il Codice disciplina anche altre tipologie di ricorso:   
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- giudizio di ottemperanza (art. 112 e ss. c.p.a.):  con esso si chiede di dare 

esecuzione a sentenza del giudice amministrativo o di altro giudice, in caso la P.A. non 

vi abbia adempiuto spontaneamente; 

- ricorso in materia di accesso ai documenti amministrativi (art. 116 c.p.a.): può 

proporsi contro le determinazioni e contro il silenzio delle Amministrazioni sulle istanze 

di accesso ai documenti (legge 241/1990).  

- ricorso avverso il silenzio della p.a. (art. 31 e 117 c.p.a.); 

- ricorso per ingiunzione (art. 118 c.p.a.): è un istituto mutuato dal diritto civile. E’ 

proponibile nelle controversie in materie di giurisdizione esclusiva del giudice 

amministrativo (elencate dall’art. 133 c.p.a.) aventi ad oggetto diritti soggettivi di natura 

patrimoniale.  

- ricorsi relativi a speciali controversie (artt. 119-125 c.p.a.): in alcune particolari 

materie, tra cui ad esempio le gare di appalti pubblici e i procedimenti di 

espropriazione, per garantire celerità nella decisione si fa ricorso a termini processuali 

abbreviati. 

- ricorso in materia di operazioni elettorali e di procedimento preparatorio 

elettorale (artt. 126 e ss. c.p.a.): si tratta di due riti caratterizzati, in particolare il 

primo, dalla celerità. 

LA TUTELA CAUTELARE 

Considerato che, di regola, gli atti amministrativi sono esecutivi, ai sensi dell’articolo 

21 quater della legge n. 241/90, e poiché la presentazione di un ricorso non sospende 

l’efficacia del provvedimento impugnato, il ricorrente ha la facoltà di introdurre la 

domanda cautelare, con la quale richiedere le misure idonee a garantire l’integrità della 

situazione giuridica fino alla definizione del giudizio. Il procedimento cautelare è 

regolato dagli articoli 55 e seguenti del c.p.a. 

L’istanza cautelare può essere proposta contestualmente al ricorso o con separato atto 

notificato alle parti in causa.  

Il Collegio decide con ordinanza sulle istanze cautelari (anche dette “di sospensiva”) nei 

termini indicati dall’art. 55 c.p.a. 

In caso di estrema gravità ed urgenza, tale da non poter attendere la data della camera di 

consiglio, il Presidente, o un Magistrato da esso delegato, può emettere decreto 
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monocratico con le misure cautelari provvisoriamente efficaci fino alla data della 

camera di consiglio. Questo procedimento è disciplinato dall’art. 56 c.p.a. (c.d. “decreto 

cautelare”). 

In casi di eccezionale gravità il Presidente può adottare misure cautelari provvisorie 

ancora prima della notificazione del ricorso (misure cautelari “ante causam”). Questo 

caso è disciplinato dall’art. 61 c.p.a. 

 
FORMALITA’ DI DEPOSITO DEI RICORSI 

Il deposito dei ricorsi avviene presso l’Ufficio Ricezione Ricorsi. 
All’atto del deposito occorre produrre: 
- un fascicolo originale contenente l’elenco documenti, l’originale del ricorso notificato 
e gli allegati. Il numero identificativo dei documenti riportato sull’elenco deve essere 
riprodotto all’interno dei fascicoli su ogni singolo documento; 
-  n. 3 sottofascicoli esattamente uguali all’originale; 
- la nota di iscrizione a ruolo (Allegato 6) con la prova del pagamento del Contributo 
Unificato se dovuto (contrassegno Lottomatica, ricevute del versamento se effettuato a 
mezzo modello F23 o conto corrente postale)  o con la dichiarazione attestante la causa 
di esenzione; 
- l’eventuale istanza di fissazione di udienza (art. 71 c.p.a.), indirizzata al Presidente del 
T.A.R., nel solo originale e solo per i procedimenti da trattare in udienza pubblica 
(esclusi quindi i ricorsi per ottemperanza, accesso e silenzio). Il suo deposito è 
indispensabile in caso di ricorsi con richiesta di misura cautelare, in quanto condizione 
per la fissazione della Camera di Consiglio (art. 55 c.p.a.); per tutti i tipi di ricorso è 
comunque indispensabile che venga depositata entro un anno dal deposito, al fine di 
evitare la perenzione del giudizio (art. 81 c.p.a.); 
- allo stato, e fino all’avvio del processo telematico, il formato digitale del ricorso e dei 
documenti in unico file formato PDF e, se depositata, in un file separato la domanda di 
fissazione: può essere utilizzato un CD/DVD da allegare al ricorso cartaceo o una pen-
drive, resa alla parte dopo la copiatura dei files ad opera degli impiegati. In entrambi i 
casi dovrà essere prodotta la certificazione attestante la conformità del digitale al 
cartaceo. In mancanza del contestuale deposito del ricorso e del relativo formato 
digitale, il difensore riceverà all’indirizzo PEC indicato per le comunicazioni un avviso 
contenente la richiesta di procedere al deposito in formato digitale degli atti e dei 
documenti prodotti in forma cartacea a mezzo PEC attraverso il sito della Giustizia 
Amministrativa. 
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Nel rispetto del principio di leale collaborazione, il difensore deve procedere con 
celerità all’invio (possibilmente entro il giorno successivo al deposito). 
L’invio dovrà avvenire ad uno dei seguenti indirizzi: 
cz_ricevimento_ricorsi_cpa@pec.ga-cert.it 
cz_sezioneprima_atti_giudiziari_cpa@pec.ga-cert.it 
cz_sezioneseconda_atti_giudiziari_cpa@pec.ga-cert.it. 

La trasmissione via PEC degli atti deve essere effettuata con le modalità reperibili sul 

sito WEB della giustizia amministrativa dove è disponibile una sezione esplicativa 

riguardante la trasmissione degli atti processuali tramite PEC, completa anche di un 

questionario FAQ e di un video illustrativo: homepage, nella colonna di sinistra voce 

“Sportello del cittadino”, sottovoce “posta elettronica certificata” 

 
Selezionare quindi la sottovoce “documenti e video esplicativo” e quindi “modulo pec” 

 
 Si ricorda che, a tutt’oggi, il deposito degli atti in via telematica è contestuale o 

successivo al deposito cartaceo e non sostituisce in alcun modo lo stesso.  
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In caso di notifiche effettuate a mezzo posta è consentito allegare la prova dell’avvenuto 

inoltro delle raccomandate. Le ricevute di ritorno (“cartoline verdi”) dovranno essere 

depositate non appena rientrate nella disponibilità della parte. In caso di notifiche 

effettuate a mezzo fax o posta elettronica certificata occorre allegare la prova 

dell’avvenuto ricevimento. 

Per i ricorsi con istanza cautelare il ricorrente può provare l’avvenuta ricezione delle 

notifiche effettuate a mezzo posta producendo attestazione del sito internet di Poste 

Italiane (c.d. “Dovequando”). Sussiste anche in questo caso l’obbligo del successivo 

deposito delle “cartoline verdi”. 

L’Ufficio Ricezione Ricorsi, una volta effettuate le dovute verifiche, assegnerà un 

numero di Registro Generale, che sarà identificativo del ricorso per tutto il corso della 

sua vicenda processuale, ed introiterà gli atti ed i documenti depositati nella banca dati 

informatica, assegnando numeri di protocollo agli stessi.  

Nel rispetto del principio di leale collaborazione tra le parti processuali ed al fine di 

evitare disguidi, è bene, prima di giungere presso gli uffici del Tribunale, verificare che 

le copie siano leggibili e comprensive di tutte le pagine.  

Sempre nel rispetto del medesimo principio, ed al fine di consentire al personale una 

immediata individuazione  delle esatte richieste contenute negli atti processuali gli 

avvocati sono invitati a depositare, all’atto dell’iscrizione a ruolo del ricorso 

introduttivo, dei motivi aggiunti o del ricorso incidentale, una nota aggiuntiva, secondo 

il modello allegato n. 7,  contenente le seguenti specificazioni: 

• Parti del giudizio; 

• Oggetto del giudizio; 

• Rubrica dei singoli motivi di censura; 

• Specificazione delle domande conclusive (istanze ex art. 55 c.pa., artt. 56 c.p.a., 

art. 61 c.p.a. etc). 

Tale nota aggiuntiva dovrà essere depositata, in formato word, presso l’Ufficio 

ricezione ricorsi mediante consegna di cd/dvd o mediante pennetta USB, che verrà 

restituita subito dopo l’acquisizione del relativo file. 

Si ricorda altresì il principio di sinteticità degli atti processuali, indicato tra i principi 

generali del processo amministrativo (art. 3 c.p.a.), e da ultimo ribadito, per i ricorsi in 
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materia di appalti, dall’art. 40 del decreto legge n. 90 del 2014, come modificato dalla 

legge n. 114 del 2014. In attuazione di tale disposizione, il Presidente del Consiglio di 

Stato ha emanato il decreto n. 40 del 25 maggio 2015 (allegato n. 8), di determinazione 

della dimensione del ricorso e degli altri scritti difensivi, in coerenza con il principio di 

sinteticità di cui al medesimo art. 3, comma 2, del c.p.a. 

Nel sito internet della Giustizia Amministrativa, alla sezione “Codice del processo 

amministrativo”  è disponibile un utile prontuario dei termini processuali a cui si rinvia. 

DEPOSITO DI ATTI E DOCUMENTI 

Il deposito di atti e documenti relativo a ricorsi pendenti è regolato come segue: 

- per i ricorsi per cui è già fissata l’udienza pubblica o la camera di consiglio il deposito 

avviene nelle Segreterie delle Sezioni competenti; 

- per i ricorsi per cui non è fissata alcuna udienza pubblica o camerale il deposito 

avviene presso l’Ufficio Ricezione Ricorsi. 

Il deposito di tali atti avviene con le stesse modalità descritte per i ricorsi: originale 

degli atti e documenti più 3 copie degli stessi. 

In caso di atti per i quali è previsto lo “scambio” con le controparti, occorre depositare, 

oltre all’originale ed alle 3 copie richieste, tante copie quante sono le parti in giudizio. 

E’ necessario indicare in epigrafe il numero di registro generale del ricorso a cui il 

deposito afferisce, e la data della camera di consiglio o udienza pubblica, se fissata. 

Sulle copie scambio è bene indicare il nome della parte (o del difensore) a cui la copia è 

destinata. 

In caso di atti per i quali è previsto il pagamento del contributo unificato (motivi 

aggiunti, ricorsi incidentali) occorrerà compilare la nota d’iscrizione a ruolo ed allegare 

la prova dell’avvenuto versamento con le stesse modalità descritte per i ricorsi. 

Le “istanze” successive al ricorso (es. prelievo, richiesta certificato di pendenza, ritiro 

fascicolo di parte) vanno depositate in originale e una copia. 

Tutti gli atti e documenti suindicati devono essere depositati anche in formato digitale 

con le stesse modalità indicate per il ricorso introduttivo. 

COMUNICAZIONI DI SEGRETERIA 
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Il Codice, all’art. 136, fa onere al difensore di indicare, nel ricorso o nel primo atto 

difensivo depositato, un indirizzo di posta elettronica certificata ed un recapito fax dove 

si intenda ricevere le comunicazioni relative al processo.  

La comunicazione di tali recapiti è obbligatoria, pena l’applicazione di una sanzione 

pari alla metà del contributo unificato dovuto.  

Il decreto legge n.90/2014 convertito in Legge n.114/2014 ha modificato il testo 

dell’art. 136 c.p.a. prevedendo che le comunicazioni di segreteria (es. avvisi di 

fissazione udienza e camera di consiglio, avvisi deposito provvedimenti) vengano 

effettuate esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata.  

La comunicazione a mezzo fax è possibile solo in caso di impossibilità di effettuare la 

comunicazione a mezzo PEC o in caso di malfunzionamenti del sistema informatico 

della Giustizia Amministrativa. 

Si presume la conoscenza delle comunicazioni inviate ai recapiti indicati dai difensori. 

Il difensore deve pertanto curare di comunicare tempestivamente agli uffici ogni 

variazione dei recapiti indicati. (art. 136 c.p.a.) 

La materia, con decorrenza dal 16 giugno 2014 è stata oggetto di una comunicazione 

indirizzata agli Avvocati da parte del Segretariato generale della Giustizia 

Amministrativa in data 23 aprile 2014.  

Tale comunicazione, al fine del contenimento delle spese, ha previsto in definitiva 

l’invio di una sola comunicazione a mezzo PEC per ciascuna parte. 

Per i ricorsi depositati a partire dal 16 giugno 2014, in caso di presenza di più difensori 

occorre pertanto indicare un unico indirizzo PEC. 

Per i ricorsi depositati prima del 16 giugno 2014, le comunicazioni vengono inviate al 

domiciliatario, se questi è anche difensore. In caso contrario, vengono inviate 

all’indirizzo PEC del primo difensore indicato in ricorso, salvo espressa dichiarazione 

della parte per procedere in maniera diversa.  

In caso di contrasti o di assenza di indicazione fa fede l’indirizzo PEC del difensore 

quale risultante dai pubblici elenchi (albi Avvocati, sito INIPEC …).   
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IL CONTRIBUTO UNIFICATO: GLI IMPORTI DOVUTI 

Il “Contributo Unificato per le spese di giustizia” è l’imposta da versare all’atto del 

deposito del ricorso principale (salvo che in particolari casi), del ricorso incidentale, dei 

motivi aggiunti che contengono domande nuove o della domanda riconvenzionale. Il 

suo importo varia a seconda della materia o della tipologia del ricorso stesso. 

La materia è disciplinata dal D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115 (Testo Unico sulle spese di 

giustizia) e dalle sue successive modificazioni ed integrazioni. 

Attualmente gli importi in vigore sono stati stabiliti dall’art. 37, comma 6, del decreto 

legge 6 luglio 2011, n. 98, come convertito dalla legge 17 luglio 2011, n. 98, che ha 

modificato l’art. 13 del Testo Unico sulle spese di giustizia. 

Ulteriori modifiche sono state apportate dalla legge 24/12/2012 n. 228. 

L’Allegato 9 riporta una tabella riassuntiva degli importi dovuti (e delle eventuali 

esenzioni) per le principali tipologie di ricorsi: gli importi sono quelli in vigore al 

momento della stesura della presente Carta. si invitano pertanto gli Avvocati, in caso di 

dubbio, a verificare con gli uffici competenti l’esattezza degli stessi. Nel medesimo 

allegato sono indicati i casi di esenzione dal contributo unificato. 

Si richiama poi l’attenzione sulle sanzioni previste per l’omessa indicazione in tutti gli 

atti introduttivi delle parti del codice fiscale della parte, dell’indirizzo di posta 

elettronica certificata e dell’indicazione del recapito FAX del difensore: sanzioni che 

comportano l’aumento della metà dell’importo del contributo dovuto. 

Per maggiori chiarimenti si rimanda al testo della Circolare interpretativa del Segretario 

generale della Giustizia Amministrativa del 18 ottobre 2011 (aggiornata al 22 ottobre 

2014),che contiene una casistica dettagliata ed un’ampia sezione di risposte a “domande 

frequenti”. Essa è disponibile al seguente link: 

https://www.giustizia-

amministrativa.it/cdsintra/wcm/idc/groups/public/documents/document/mdax/oty5/~edi

sp/nsiga_3825956.pdf  

MODALITA’ DI VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO UNIFICATO 

Il pagamento del contributo unificato può avvenire con  

- versamento sul conto corrente postale n. 57152043 intestato alla Tesoreria provinciale 

dello Stato di Viterbo; 
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- versamento presso le rivendite di generi di monopolio e di valori bollati mediante 

Lottomatica e conseguente rilascio dell’apposito contrassegno autoadesivo. Detto 

contrassegno riporta un numero seriale (posto sopra il codice a barre), che è diverso per 

ogni versamento e la data: mediante questi due dati si può verificare l’autenticità dello 

stesso attraverso l’apposito servizio messo a disposizione dall’Agenzia delle entrate al 

seguente link: http://www1.agenziaentrate.gov.it/servizi/valoribollati/index.htm; tali 

controlli sulla corrispondenza dei dati dei contrassegni telematici vengono effettuati 

regolarmente dai competenti Uffici del Tribunale. 

- pagamento in banca o in esattoria mediante modulo F23, utilizzando i seguenti codici  
tributo: 
codice ufficio:   9t9 
sub – codice:   04 
codice territoriale:   c352 
codici tributo:  
941t (contributo unificato) 
750t (invito al pagamento contributo unificato) 
699t (sanzione mancato pagamento) 
causale:    R.G.R. ______ 
In ogni caso, compresi quelli di esenzione, e con la sola eccezione dei giudizi di 

ottemperanza in materia di “equa riparazione” (legge Pinto), è fatto obbligo di 

compilare in tutte le sue parti e con firma leggibile, la “Nota di iscrizione a ruolo”, 

eventualmente apportando la dicitura “esente”. 

Su di essa si applicherà, nell’apposito spazio, il contrassegno telematico o, in caso di 

pagamento mediante modello F23 o conto corrente postale, si allegherà la ricevuta del 

versamento. 

In caso di ricorsi in materia di pubblico impiego o previdenza ed assistenza obbligatoria 

proposti da soggetto esente per motivi di reddito occorre poi compilare e produrre, 

unitamente a copia del documento di identità del ricorrente, il modulo di 

autocertificazione (Allegato 10). 

Il Tribunale trasmette regolarmente all’Agenzia delle Entrate, per le verifiche di 

competenza, copia delle autocertificazioni della situazione reddituale dei ricorrenti nelle 

controversie in cui è prevista l’esenzione (o la riduzione) del pagamento del contributo 

unificato. 
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OMESSO O PARZIALE VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO UNIFICATO 

All’atto del deposito del ricorso, l’addetto alla ricezione effettua la verifica della 

corrispondenza tra l’importo versato e quello dovuto in relazione all’oggetto della 

controversia, o la sussistenza dei requisiti per l’esenzione dal pagamento del contributo 

unificato. 

L’esito del controllo, unitamente alla comunicazione di versamento ed alla ricevuta del 

versamento è inserito nel fascicolo d’ufficio.  

In caso di omesso o parziale pagamento, l’ufficio competente provvede, ai sensi dell’art. 

248 del D.P.R. 115/02, ad inviare al debitore, presso il domicilio eletto, un “invito al 

pagamento”, contenente l’indicazione dell’irregolarità riscontrata e delle sanzioni. 

L'importo dovuto deve essere pagato nel termine di un mese dalla notifica dell’invito, 

con obbligo di depositare la ricevuta di versamento presso la segreteria nei dieci giorni 

successivi al pagamento. In caso di inadempimento, si procede, ex art. 16 del D.P.R. n. 

115 del 2002, ad iscrizione a ruolo con addebito degli interessi al saggio legale 

decorrenti dal deposito dell'atto cui si collega il pagamento e con l'applicazione della 

sanzione di cui all'art. 71 del T.U. delle disposizioni concernenti l'imposta di registro di 

cui al D.P.R. n. 131 del 1986, nelle seguenti percentuali: 

- un terzo del minimo edittale (pari al 33% dell'importo dovuto e non versato), se il 

pagamento del contributo unificato avviene entro il 60° giorno dalla notifica dell'invito 

al pagamento. Entro il medesimo termine di 60 giorni potranno essere prodotte 

deduzioni difensive, in mancanza delle quali l’invito costituisce provvedimento di 

irrogazione, impugnabile innanzi alla Commissione tributaria provinciale di Catanzaro; 

- 150% dell'importo dovuto e non versato, se il pagamento avviene tra il 61° e l'80° 

giorno dalla notifica dell'invito al pagamento; 

- 200% dell'importo dovuto e non versato, se il pagamento avviene successivamente. 

L’iscrizione a ruolo é operata a mente del combinato disposto degli artt. 213, 223 e 224 

del D.P.R. n. 115 del 2002. Avverso la medesima (ovvero avverso la cartella esattoriale 

che ne consegue) é ammesso ricorso alla Commissione Tributaria Provinciale di 

Catanzaro, secondo le modalità previste dagli artt.18, 19, 20, 21 e 22 del Decreto 

legislativo n. 546 del 1992. 
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RIMBORSO DEL CONTRIBUTO UNIFICATO 

In tutti i casi in cui sia ammissibile un rimborso del contributo unificato (versamento di 
somme eccedenti; duplicazione di versamenti; versamento cui non ha fatto seguito 
l’effettivo deposito dell’atto; atto esente da contributo unificato), a seguito di deposito 
presso il T.A.R. di apposita istanza (allegato 11), si osserva la procedura indicata nella 
Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 33 del 2007, reperibile al 
seguente link: 
http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2007/Circolare-n.-

33.htm_asc1.PDF 
ACCESSO ALLE INFORMAZIONI SUI RICORSI 

Le parti o i loro difensori muniti di procura possono accedere ai fascicoli per la loro 
consultazione o per l’estrazione di copie, e possono altresì chiedere informazioni sullo 
stato del procedimento. 
L’accesso verrà predisposto dall’ufficio che detiene materialmente il fascicolo. Esso è 
generalmente immediato. 
L’accesso alle informazioni sullo stato dei procedimenti è anche possibile attraverso il 
sito web della Giustizia Amministrativa, nel rispetto delle prescrizioni legislative in 
materia di privacy. 
Rinviando al sito internet per una maggiore completezza di informazioni, in questa sede 
è doveroso segnalare che: 
a) i difensori (e i domiciliatari), previo accreditamento, possono accedere, attraverso il 
“Portale della Giustizia amministrativa “ nella sezione apposita dell’Avvocato:  
- ai dati completi, alle relative informazioni e agli atti processuali (ove depositati in via 
informatica) delle questioni pendenti inerenti ai ricorsi patrocinati, nonché alle copie 
uso studio dei provvedimenti giurisdizionali non oscurati per motivi di privacy o di 
tutela delle parti (es. minori); 
- ai dati relativi alle questioni pendenti con riferimento ai ricorsi depositati negli ultimi 
60 giorni e alle relative informazioni, comprensivo dell’identificativo delle parti. 
L’accesso deve avvenire nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 56 del Codice 
dell’Amministrazione Digitale e dall’art. 51 del Codice della Privacy. Eventuali abusi 
saranno suscettibili di sanzione.  
E’ previsto un accesso generalizzato ai dati essenziali identificativi relativi alle 
questioni pendenti, nonché ai provvedimenti giurisdizionali. Tale accesso è possibile 
senza necessità di accreditamento, inserendo numero e anno del ricorso. 
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RILASCIO COPIE E DIRITTI DI COPIA 
E’ possibile, per le parti, i difensori delle parti costituite e gli altri soggetti autorizzati 
dalla legge (art. 76 delle Disposizioni Attuative del c.p.c.) richiedere il rilascio di copie 
di atti e documenti relativi ai ricorsi di interesse. 
Se la richiesta è formulata da un delegato, questi dovrà essere munito di delega scritta 
da parte del difensore. 
Le copie dei provvedimenti giurisdizionali sono invece pubbliche, e, conseguentemente, 
possono essere richieste da chiunque.  
I provvedimenti del Tribunale sono liberamente consultabili da chiunque vi abbia 
interesse sul sito della Giustizia amministrativa (www.giustizia-amministrativa.it): dalla 
home page, sulla colonna destra “attività istituzionale” scegliere la terza voce “motore 
di ricerca” 

 
Scegliere poi la tipologia di provvedimento (sentenza, ordinanza, decreto etc.), la sede 
(Catanzaro), l’anno ed il numero del provvedimento. 
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Peraltro, dev’essere richiamata l’attenzione sulla normativa di cui al decreto legislativo 

n. 196/2003, in materia di tutela della privacy, che, con particolare riferimento ai 

provvedimenti giurisdizionali, all’articolo 52, prescrive particolari cautele in ordine alle 

modalità di divulgazione in presenza di dati sensibili delle parti. Sulla scorta di tale 

previsione normativa, è stata adottata la circolare del Segretario Generale del Consiglio 

di Stato n. 12542 del 3/7/2013, alla quale si rinvia  (allegato 12), che ha indicato le 

modalità applicative e gli adempimenti a carico dei magistrati, del personale di 

segreteria e degli stessi utenti.     

Il rilascio delle copie è subordinato al pagamento, se dovuto, dei diritti di copia.  

La materia è regolata dagli artt. 267 e seguenti del Testo Unico sulle Spese di Giustizia 

(D.P.R. n. 115 del 2002), nonché dalla Circolare del Segretario Generale della Giustizia 

Amministrativa n. 15 del 10 dicembre 2013 e successivi aggiornamenti. 

Gli importi dei diritti di copia in vigore dal 15 luglio 2015, riprodotti nella tabella 

Allegato 13, sono stati stabiliti, da ultimo, con decreto dirigenziale del Ministero della 

Giustizia del 7 maggio 2015 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 149 del 30 giugno 

2015). 

Sono esenti dal pagamento dei diritti di copia: 

- le controversie in materia di pubblico impiego, indipendentemente dal reddito della 

parte (art. unico legge 2 aprile 1958 n. 319, come modificato dall’art. 10 della legge 11 

agosto 1973 n. 533); 

- le controversie elettorali (art. 127 c.p.a.). 

Il pagamento dei diritti va effettuato in marche da bollo (contrassegni telematici), con 

deposito dell’importo minimo (pari ad € 1,44 per le copie semplici ed € 11, 54 per le 

copie conformi) all’atto della richiesta. 

Il rilascio delle copie di atti, documenti è soggetto a prenotazione presso le Segreterie 

delle Sezioni per gli atti e documenti relativi a ricorsi per cui è stata fissata l’udienza 

pubblica o camerale; presso l’Ufficio ricezione ricorsi in tutti gli altri casi. 

 Per quanto riguarda i provvedimenti giurisdizionali, il rilascio di copie semplici o 

conformi all’originale di sentenze, ordinanze collegiali e decreti decisori, viene 

effettuato dall’Ufficio ricezione ricorsi. Il rilascio di copie semplici, conformi e con 
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formula esecutiva dei provvedimenti cautelari e di copie con formula esecutive delle 

sentenze, avviene a cura della competente sezione. 

Le copie richieste saranno consegnate a partire dal terzo giorno lavorativo successivo 

alla prenotazione, salvo i casi di richiesta “con urgenza”, che comporta il pagamento del 

triplo degli importi base dovuti. 

Si rammenta che i diritti di copia sono dovuti per il solo fatto della richiesta, a nulla 

rilevando il fatto che le copie siano o meno effettivamente ritirate. Pertanto 

l’Amministrazione si riserva di attivarsi, in caso di mancato ritiro delle copie, per il 

recupero delle somme dovute. 

La richiesta deve essere formulata mediante compilazione dell’apposito modulo 

(allegato 14) a disposizione presso l’ufficio competente al rilascio delle copie. 

MODALITA’ DI RILASCIO DELLA FORMULA ESECUTIVA 

La richiesta di rilascio dell’ordinanza o sentenza con formula esecutiva, dev’essere 

presentata alla competente sezione previa compilazione, oltre che del modulo generale 

della richiesta copie, di apposito modulo (allegato 15), reperibile presso la sezione 

medesima. 

La formula esecutiva può essere apposta solo sulle ordinanze e sentenze che prevedono: 

condanna della parte soccombente al pagamento delle spese legali; 

condanna al risarcimento del danno, liquidato nel suo ammontare; 

refusione di somme. 

La sezione competente rilascia copia della sentenza e/o dell’ordinanza munita di 

formula esecutiva entro 5 giorni dalla richiesta, previo pagamento dei diritti dovuti. 

La richiesta può essere presentata dall’avvocato costituito o dall’avvocato munito di 

apposita delega. 

RITIRO DEI FASCICOLI DI PARTE 

Le parti non possono ritirare il proprio fascicolo di causa prima che siano decorsi i 

termini per il passaggio in giudicato della sentenza che ha definito il giudizio (art. 6, 

comma 1, allegato 2, c.p.a.). 

Per poter procedere al ritiro occorre segnalarne l’interesse all’addetto al servizio 

Archivio. 
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In caso di proposizione di appello, il fascicolo verrà trasmesso d’ufficio alla competente 

Segreteria di Sezione del Consiglio di Stato. 

Il ritiro anticipato del fascicolo prima del passaggio in giudicato della sentenza che ha 

definito il giudizio, può essere effettuato, a norma dell’articolo 6, c. 4, dell’allegato 2 al 

c.p.a., solo con l’autorizzazione del Presidente alla sostituzione delle copie originali con 

copie conformi delle stesse. 

PATROCINIO A SPESE DELLO STATO 

La Costituzione Italiana, all’art. 24, sancisce che “Tutti possono agire in giudizio per la 

tutela dei propri diritti e interessi legittimi. La difesa è diritto inviolabile in ogni stato e 

grado del procedimento. Sono assicurati ai non abbienti, con appositi istituti, i mezzi per 

agire e difendersi davanti ad ogni giurisdizione”. 

Il D.P.R. n. 115 del 2002, nella sua Parte III (articoli da 74 a 145) disciplina la materia 

del patrocinio a spese dello Stato. 

I cittadini meno abbienti (italiani, stranieri, apolidi, enti o associazioni che non 

perseguano fini di lucro) possono quindi richiedere, in ogni stato e grado del processo, 

di essere assistiti da un Avvocato a spese dello Stato purchè le loro ragioni non risultino 

manifestamente infondate (art. 74, art. 90 D.P.R. n. 115 del 2002). 

Per poter essere ammessi al patrocinio, occorre che il nucleo familiare del richiedente 

sia titolare di un reddito imponibile, quale risultante dall’ultima dichiarazione, non 

superiore a 11.528,41 euro (art. 76 D.P.R. n. 115 del 2002, come modificato, da ultimo, 

dal decreto del Ministero della Giustizia del 7 maggio 2015, pubblicato in Gazzetta 

Ufficiale n. n. 186 del 12 agosto 2015). 

La richiesta di ammissione al beneficio (allegato n. 16), debitamente sottoscritta 

dall’interessato a pena di inammissibilità (art. 78 D.P.R. n. 115 del 2002), e corredata 

della documentazione indicata, va depositata presso l’Ufficio accettazione ricorsi negli 

orari di apertura al pubblico oppure  spedita per posta. 

Essa deve contenere, a pena di inammissibilità, una chiara e precisa esposizione dei 

fatti, gli elementi di diritto ed i mezzi legittimi di prova sui quali l’istante intende 

fondare la sua pretesa (art. 122 D.P.R. n. 115 del 2002). Se il ricorso è già stato 

predisposto, è consigliabile allegarlo alla domanda. 
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Si ricorda che la domanda presentata non sospende i termini di decadenza per la 

proposizione del ricorso.  

La domanda può essere presentata anche contestualmente al deposito del ricorso. 

Il richiedente può decidere di nominare un difensore di sua fiducia, scelto dall’apposito 

elenco degli Avvocati abilitati al patrocinio a spese dello Stato, istituiti presso i 

competenti Consigli dell’Ordine.  

Competente a decidere sull’ammissione è l’apposita Commissione per il Patrocinio a 

spese dello Stato istituita presso il T.A.R., i cui componenti (due Magistrati, un 

Avvocato indicato dal Consiglio dell’Ordine, ed un Segretario) sono annualmente 

nominati con decreto del Presidente.  

La Commissione decide (art. 96 D.P.R. n. 115 del 2002) con provvedimento 

succintamente motivato, denominato “Verbale di deliberazione della Commissione per 

il Patrocinio a spese dello Stato”.  

In caso di ammissione, il T.A.R. provvede, oltre che ad inviare la documentazione 

all’Agenzia delle Entrate per i controlli di competenza (art. 98 D.P.R. n. 115 del 2002), 

ad iscrivere le spese prenotate a debito negli appositi registri e, al termine del giudizio, a 

liquidare le spese e gli onorari al difensore. 

Per effetto dell’ammissione al patrocinio, alcune spese sono gratuite, altre sono 

anticipate dall’Erario. Tra le spese prenotate a debito si ricordano, tra le altre, il 

contributo unificato ed i diritti di copia; tra le spese anticipate dall’Erario, invece, gli 

onorari e le spese dovuti al difensore. Il D.P.R. n. 115 del 2002, all’art. 131, presenta un 

elenco dettagliato delle singole spese. 

L’art. 82 del D.P.R. n. 115 del 2002 regolamenta, infine, la materia della liquidazione 

degli onorari e delle spese al difensore, che avviene con decreto presidenziale di 

pagamento, comunicato al difensore. Quanto ai criteri di liquidazione, il Tribunale si 

attiene, oltre che alle disposizioni del D.P.R. 115/2002 alla Circolare del Segretario 

Generale della Giustizia Amministrativa prot. n. 3284 del 16 febbraio 2015.  

Per chiarimenti ci si può rivolgere in orari di apertura al pubblico alla Segreteria della 

Commissione  (dott.ssa Maria  Giuliana Ferrara– tel. 09615314218 – email: 

mg.ferrara@giuam.it). 
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CONVENZIONI PER STAGES E TIROCINI 

Il TAR Catanzaro e la SSPL dell’Università “Magna Graecia” di Catanzaro hanno 

stipulato una convenzione per lo svolgimento di un periodo di tirocinio e di attività 

didattica, pratica ed integrativa presso il Tribunale, allo scopo di favorire l’alta 

specializzazione giuridica dei giovani laureati in Giurisprudenza, frequentanti il II anno 

di Scuole di Specializzazione. 

 Infatti l’articolo 73 del d.l. 69/13, convertito con l. 9 agosto 2013 n. 98, prevede che i 

laureati in Giurisprudenza con determinati requisiti possano accedere, a domanda e per 

una sola volta, a stages  di formazione teorico-pratica della durata di 18 mesi presso gli 

uffici giudiziari, per assistere e coadiuvare i giudici amministrativi del T.A.R. e del 

Consiglio di Stato. I tirocinanti vengono assegnati ad un magistrato formatore, 

designato dal Presidente del Tribunale. 

Lo  svolgimento dello stage non dà diritto ad alcun compenso, e non determina il 

sorgere di alcun rapporto di lavoro subordinato o autonomo. 

La domanda di ammissione allo stage formativo, indirizzata al Presidente del Tribunale, 

può essere presentata unitamente alla documentazione comprovante il possesso dei 

requisiti previsto dall’articolo 73 del citato  d.l. 69/13 presso l’Ufficio Economato del 

TAR Catanzaro. 

RECLAMI 

Se gli utenti del Tribunale amministrativo dovessero riscontrare il mancato rispetto dei 

principi di trasparenza, equità e correttezza che sempre devono caratterizzare il 

comportamento della P.A. nei confronti del cittadino, gli stessi possono avanzare 

reclami (allegato n. 17),  inviando una e-mail all'indirizzo: mg.ferrara@giuam.it. 

La Segreteria del Tribunale risponderà entro 30 giorni segnalando al Presidente 

l’adozione delle opportune misure organizzative. 

Gli utenti possono inoltre, con le stesse modalità, formulare proposte e suggerimenti 

volti al miglioramento dell'organizzazione e dell'erogazione dei servizi che saranno 

oggetto di attenta analisi. 

Non verranno tenute in nessun conto le segnalazioni anonime. 

 

        






































































































